CREATORE DEL SOLE = ARTEFICE DELL VNIVERSO
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Per Basilio, studiare la natura era
una forma di preghiera: "Quando
vedi Il sole, ricorda Il Creatore del
sole. Quando vedi la luna, ricorda
I'Artefice dell'universo". Tutta la
creazione € un libro in cui Dio ha
scritto Se stesso, e chiungue lo
egga con attenzione trova ['Autore
INn ognl pagina.

San Basilio Magno, teologo della
creazione che vedesti il Creatore Iin
ogni opera creataq, intercedi
affinché impariamo a contemplare
Dio nelle realta del mondo
naturale. Che l'alba, I''mmensita
del mare, la complessita di un
essere vivente siano per nol hon
solo realta scientifiche, ma segni
del Creatore che tu vedesti cosi
chiaramente.

E che la cura del creato sia per noi
un'autentica espressione di fede.
Per Cristo nostro Signore.

Amen
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